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L ’imperatore rimase a Venezia tutto l ’inverno 1370-1371 e all’avvicinarsi della 
primavera diede l ’ordine della partenza per Costantinopoli (1).

Prima della partenza il Governo veneto decise di dare all’imperatore i 25.000 
ducati, promessi per l ’isola di Tenedo. Inoltre le galere imperiali furono fornite per 
il viaggio di una determinata quantità di biscotti. Secondo le parole di un cronista 
veneto, il despota figlio dell’imperatore ricevette anche egli 300 ducati (2). Il de­
spota si chiamava Manuele, perciò nel caso dato, non c ’è ragione di supporre che 
si tratti del figlio che accompagnava l ’imperatore nel suo viaggio a Roma, del che io 
non ho per ora notizie esatte.

Col soggiorno di Giovanni V a Venezia è legata la questione del suo viaggio 
alla Corte del re francese Carlo V, della quale, come s ’è detto sopra, parlano sol­
tanto fonti tarde e in questo caso inesatte.

Le fonti occidentali non ne parlano affatto. Tenuto conto di ciò, la maggior 
parte degli storici nega l ’esistenza di questo viaggio in Francia; alcuni altri lo met 
tono in dubbio (3) e soltanto pochi lo considerano un fatto storico (4). Secondo me, 
una luminosa testimonianza contro il viaggio di Giovanni in Francia è la testimo­
nianza della cronaca francese della fine del secolo XIV e del principio del XV, in 
cui, laddove si parla del viaggio in Francia dell’imperatore Manuele II nel 1400, 
si osserva : « Avendo letto la lettera imperiale, il Re con i suoi nobili si meravigliò 
considerando che da quando i francesi esistevano non si era mai sentito che gli an­
tichi autocrati di qualsiasi parte del mondo avessero chiesto aiuto a paesi cosi lon­
tani » (5). Questo brano deve metter fine a qualsiasi supposizione intorno ad un 
viaggio di Giovanni V in Francia.

Nella primavera del 1371 Giovanni V con Manuele e con il seguito partì dun­
que da Venezia per Costantinopoli. Dell’epoca dell’arrivo dell’imperatore le fonti 
tacciono del tutto. Calcolando il viaggio da Venezia a Costantinopoli in circa due 
mesi (6), il ritorno di Giovanni V nella sua capitale dovette aver luogo al principio 
dell’estate del 1371.

Quanto a Urbano V, egli subito dopo la partenza di Giovanni V lasciò Roma 
per l ’ultima volta il 17 aprile 1370 e il 19 aprile arrivò a Viterbo, di dove passò a 
Montefiascone, ove si trattenne da maggio alla fine di agosto. Da Montefiascone il

( 1 ) C aro ldo : S u a  M aestà  consum ò tutto queU’inverno in Ita lia  et approssim andosi la pri­
m avera diede ordine a l la  p artita  sua per ritornare a  C onstantinopoli.

(2) C aroldo : et a l Déspoto figliuolo d; S u a  M aestà furono donati de. 300.
(3) V ed i, p. e s ., K er i : Im p erato res  O rien tis, 17 4 3 , p. 529, n . 1 (dubium  m erito fuerit). 

I-ebea u  : H isto ire  du Ba's E m p ire , X X , 4 31-432  (G iovanni non fece il v iagg io  in F ra n c ia  o se lo 
intraprese, tornò indietro a m età strada).

(4) V ed i, per es., J . - B .  C h r ist o p h e : llistoire de la P apau té pendant le X Ì V  siede, 11, P a ­
r is  1853 , p. 389. Aàji.'jrpoy, 'I-rropta Trj; rEX>.à3o5, V I , 1908, pag. 629.

(5) C k ro n iq u e  du R e lig ie u x  de S a in t-D en ys, pubi, par B e l l a g u e t , I I ,  P a r is , 1840, 
P. 562 : Im p eratoriis  perlectis Htteris, rex  cum  suis illustribus m iratu s est, reputans a  seculis 
Fran cigen arum  inauditum  an tiquos tocius orb is m oderatores a lias  a  ta^n rem otis partibus subsi­
diarios evocasse.

(6) A bbiam o g ià  notato che .Amedeo di S a vo ia  im piegò circa due m esi per andare da Co- 
»tantinopoli a V en ezia . V ed i D e l a v il l e  p . 157 . V edi sopra.


